
DRO. Mascherine, distanziamento, 
sanificazione e l’incognita sul fu-
turo non hanno fermato la passio-
ne e l’amore dei due novelli sposi 
Andrea Versini e Shirley Milena 
che ieri si sono uniti in matrimo-
nio nel Comune di Dro davanti al 
primo cittadino Vittorio Fravez-
zi. Altogardesano lui, ora residen-
te a Dro e colombiana lei di Cali, si 
sono detti il fatidico sì pur con il 
volto coperto dalle mascherine e 
opportunamente distanziati, ma 
senza perdere quell’emozione e  
quella  gioia  che  si  provano  nel  
giorno più importante per la loro 
unione. La celebrazione ha visto 
inoltre la presenza di due testimo-
ni, uno arcense per Versini e uno 
argentino per Shirley rendendo il 
momento estremamente interna-
zionale e surreale se si considera 
la presenza in una sola stanza di 
più nazionalità e l’impossibilità di 
potersi ancora muovere all’ester-
no della propria regione. 

Proprio questo carattere poli-
glotta ha richiesto la presenza di 
una dipendente comunale, Maria 
Gabriella Giardelli, di madrelin-
gua spagnola per celebrale il ma-
trimonio in due lingue, sudameri-
cana e italiana. «Quest’oggi - scri-
ve Fravezzi a celebrazione ultima-
ta - abbiamo celebrato un matri-
monio civile che ha suggellato l’u-
nione e l’amore tra due persone. 
La loro gioia è stata un segnale im-
portante perché nonostante le di-
stanze interpersonali, nonostan-
te l’uso della mascherina, questo 
lieto momento ha mostrato a tutti 
i presenti che l’emergenza passe-
rà e che comunque, fino a quando 
non saremo certi di aver sconfitto 
questo maledetto virus, si può an-
dare oltre le barriere imposte dal 
Covid e  riappropriarsi  di  spazi,  
luoghi e momenti che apparten-
gono a noi tutti, così come fatto 
quest’oggi con questo significati-
vo matrimonio». L.O.

Sposarsi al tempo del Covid
il “sì” di Shirley e Andrea
Verso la normalità. Davanti al sindaco di Dro, Vittorio Fravezzi, la cerimonia con mascherine, 
distanziamento e sanificazione: «La loro gioia è un segnale importante, l’emergenza passerà»

• Il sindaco di Dro, Vittorio Fravezzi, impegnato a celebrare il matrimonio civile fra Andrea e Shirley

• I novelli sposi con il loro bebè e il sindaco Fravezzi

ARCO.  Lo sfregio  sulla  parete  
orientale del Brione, quella in-
teressata dai lavori per la rea-
lizzazione del vallo tomo a pro-
tezione delle case di Linfano 
che si trovano a portata di tiro 
dei massi che cadono dal mon-
te, si allarga di giorno in gior-
no.  Uno  squarcio  marrone,  
ben visibile fin dalle prime cur-
ve della Maza, si staglia sul ver-
de delle alberature circostanti 
Dopo la sosta imposta dalle li-
mitazioni per il contenimento 
del  contagio da Covid-19,  il  
cantiere è tornato ad animar-
si, nel tentativo di portare a 
termine quanto prima l’ope-
ra. Una ripresa che il Wwf del 
Trentino ha stigmatizzato nel-
la giornata di  ieri  attraverso 
un post sul proprio profilo Fa-
cebook  (Associazione  per  il  
Wwf Trentino), accompagna-
to anche da alcune eloquenti 
immagini della situazione ve-

nutasi a creare in quell’area. 
Secondo  gli  ambientalisti,  

infatti, i lavori sarebbero ripre-
si «apparentemente in viola-
zione delle prescrizioni tecni-
che che impongono uno stop 
alle opere più impattanti (tagli 
e movimenti terra) fino al 30 
giugno». 

Tale  accorgimento  è  stato  
studiato infatti  per garantire 
una più tranquilla nidificazio-
ne degli uccelli e la conseguen-
te ripresa primaverile delle at-
tività faunistiche. Gli interven-
ti che si stanno operando su 
quella parete non agevolereb-
bero lo sviluppo degli equilibri 
naturali, già di per sé alterati 
dalla necessità di creare le basi 
su cui installare i piloni di so-
stegno dell’opera. 

«Passi – è scritto inoltre – 
che non si sia trovata alcuna al-
ternativa  meno  impattante  
per la messa in sicurezza del 
borgo sottostante (ve ne so-
no), ma aggiungere al danno 
pure la beffa, peraltro per la se-
conda volta in pochi mesi, pa-
re un po’ troppo». G.R.
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• La strada chiusa a Prabi

La presa di posizione.
Secondo gli 
ambientalisti i lavori
sono ripresi in anticipo

ARCO. Sono iniziate ieri le ope-
re di disgaggio sulla rupe del 
Castello dalla quale l’altra sera 
sono precipitati a valle alcuni 
sassi, senza procurare per for-
tuna danni né a cose né a per-
sone. La squadra messa a di-
sposizione dalla Provincia, do-
po un primo sopralluogo, ha 
già effettuato alcune calate se-
condo il piano d’azione messo 
a punto subito dopo la ricogni-
zione con l’elicottero. Le con-
dizioni della roccia non lascia-
no  tranquilli  né  tantomeno  
quelle delle reti che ne imbri-
gliano la parte più bassa: per 
questo si è deciso di interveni-
re immediatamente, almeno 
per ripulire i tratti che presen-
tavano i maggiori rischi. 

Molti disagi sta creando ai 
residenti la chiusura della stra-
da per Prabi: per loro due al-
ternative, o lasciare l’auto al 
parcheggio  e  raggiungere  la  
propria abitazione a piedi o fa-
re il giro da Ceniga, attraver-
sando  il  ponte  romano.  La  
strada resterà chiusa il tempo 
necessario per effettuare i di-
sgaggi, almeno una decina di 
giorni, sempre che nel frat-
tempo non si rendano neces-
sari interventi più specifici e 
mirati o le condizioni del tem-
po impediscano di calarsi in 
parete. Poi la strada potrebbe 
tornare  praticabile  a  senso  
unico alternato. G.R.

• Il cantiere sulla parete orientale del Brione per creare il vallo tomo

L’intervento

Iniziate
le operazioni
di disgaggio
sulla rupe

Il Wwf attacca «lo sfregio» sul Brione 

• Il sindaco Vittorio Fravezzi con le interpreti

• La casa di cura Eremo di Arco

• Il giardiniere di Arco al lavoro nel parco delle Braile

L’incontro

Eremo ricorre
alla solidarietà
per novanta
dipendenti

ARCO. Giuseppe Varagone Bep-
pe Pallanch e Silvano Parzian, 
segretari di Uil Fpl sanità e Cisl 
Fp del Trentino, ieri pomerig-
gio hanno avuto una riunione 
in videoconferenza con la diri-
genza della Casa di Cura Ere-
mo.  «A  causa  dell’epidemia  
Covid-19 la struttura ha deci-
so di avvalersi del fondo di So-
lidarietà del Trentino per ulte-
riori 90 Lavoratori - spiegano 
i tre segretari di categoria nel 
comunicato - A nostro avviso, 
la Provincia dovrebbe interve-
nire presso l’Apss,  visto che 
l’attività chirurgica, ortopedi-
ca e cardiologica programma-
ta, grazie alla fase 2 inizierà a 
riprendere normalmente nei  
prossimi giorni e quindi dare 
la possibilità ai paziente che lo 
richiedessero,  di  poter  usu-
fruire di un periodo di riabili-
tazione presso queste struttu-
re di eccellenza nel nostro ter-
ritorio Trentino».

«Dare la possibilità di un pe-
riodo di riabilitazione ai  pa-
zienti post Covid-19 dimessi  
da vari ospedali di usufruire i 
giorni  necessari  di  degenza  
per la riabilitazione motoria, 
neurologia  o  pneumologica  
dove lo richiedesse - conclu-
dono Pallach, Parzian e Vara-
gone - . Un ulteriore proposta 
è stata quella di fare fronte co-
mune verso la Provincia chie-
dendo al presidente Maurizio 
Fugatti e all’assessore alla Salu-
te e Politiche Sociali Stefania 
Segnana di farsi carico di que-
ste strutture con finanziamen-
ti straordinari mirati e tempo-
ranei».

Due giorni di sistemazioni

Giardinieri al lavoro
nel parco delle Braile

ARCO.  Giardinieri  comunali  
al lavoro, per due giornate, 
nel Parco delle Braile, intito-
lato a Nelson Mandela, il pol-
mone  verde  di  Arco  che,  
messo sotto chiave durante 
la prima fase dell’emergenza 
Coronavirus, è stato comple-
tamente ricoperto dalla ve-
getazione  lasciata  libera  di  
crescere. Ne avevamo scrit-

to nei giorni scorsi. Un’e-
splosione di primavera, tra 
fiori  gialli  punteggiati  dal  
rosso  dei  papaveri,  mar-
gherite e viole che, compli-
ce  lo  stop  delle  attività  
umane e il tripudio di aria 
priva di smog, avevano in-
ghiottito anche le panchi-
ne. Ora è tornato tutto alla 
normalità. S.BASS.• I grossi massi utilizzati per creare il vallo tomo sul Brione ad Arco
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